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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sabato c'è stato a Pisa un san
guinoso incidente elettorale 

Un militare alleato ubbriaco ha 
sparato sulla folla riunita pacifica
mente a comizio, e ha ferito grave
mente tre persone. 
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Vittoria comunista a Terni, Pisa, Ferrara 
Reggio, Modena, Piacenza, Pesaro e Imperia 

J social-comunisti trionfano a Forlì e nella quasi totalità dei comtini dell'Emilia, della Toscana 
dell'Umbria e in molti centri della Ligviriq, della Lombardia, delle Marche e del Lazio ~ Maggio
ranza socialista a Biella e Casal Monferrato - Affermazione democristiana a Verona, Brescia e Pescara 

__ , -•-, • — • i l i n - * • • - — 

i comunisti vittoriosi anche nei centri di Foligno, Cortona, Spoleto e Civitavecchia 
Su 328 Comuni di cui ci sono 

giunti 1 risultati fino alle ore 24 di 
ieri 221 sono stati conquistati dalle 
sinistre; 63 dal blocco democristia
no; 16 dal gruppi di destra e da li
ste varie, 20 dagli Indipendenti. 

11 popolo italiano chiamato per 
la quarta volta ad eleggere i nuovi 
liberi consigli comunali si è reca
to alle urne anche questa domenica 
nell'ordine, nella calma e nella le
galità. Un solo incidente grave 
viene segnalato a Pisa nella gior
nata immediatamente precedente 
alla consultazione elettorale: un 
militare alleato, durante un comi
zio socialista, sparava all'impazza
ta sulla folla, ferendo tre persone. 
Altri incidenti di minore enllià si 
sono avuti in seguito a provoca
zioni qunlunquiste, in provincia di 
Fot^ia, precisamente a Bovino e 
a Candela. Sono gli unici fatti in
cresciosi finora segnalati e tali in 
ogni modo da non modificare il 
quadro generale, che ha conferma
to ancora una volta la maturità e 
lo slancio democratico del nostro 
popolo. 

L'affluenza alle urne è stata gran
de, arrivando a toccare in talune 
sezioni fino il 03 o/o. Le donne nel
le province di Grosseto, Brindisi, 
Vercelli e Pescara sono risultate in 
prevalenza rispetto agli elettori. 
Un caio singolare di astensione si 
è avuto in provincia di Rieti, dove 
tutti gli elettori di una frazione del 
Comune di Antrodoco non si sono 
presentati alle urne in attesa del
l'espletamento della pratica in cor
so per l'elevazione della frazione 
a comune autonomo. 

I risultati sono cominciati nd af
fluire questa volta con maggiore 
lentezza per la complessità delle 
operazioni di scrutinio che riguar
davano questa domenica centri più 
popolosi e con un numero notevole 
Hi sezioni elettorali. Finora la mas
sa più ingente di risultati sono 
pervenuti dalle province dell'Italia 
Centrale e 'dell'Emilia; e sono dati 
che confermano in modo schiac
ciante il grande trionfo in queste 
regioni del blocco socialista e co
munista. Tutti e cinque i capoluo
ghi dell'Emilia consultati in questa 
tornata, Ferrara. Reggio, Modena. 
Piacenza e Forlì, hanno visto una 
grande vittoria del Partito Comu
nista: a Forlì la vittoria è stata 
conseguita insieme con il Partito 
Socialista, che ha presentato una 
lista unica con noi. Se ai risutati 
di domenica scorsa, si aggiunge 
Bologna, si ha che in Emilia il 
Partito Comunista e risultato vit
torioso in tutti e sei 1 capoluoghi 
consultati: seguito dal partito So
cialista che ha riportato anch'esso 
buone e significative affermazioni. 
La vittoria apparp altrettanto com
pleta nelle campagne: basterà ci
tare per .tutti gli scrutini della pro
vincia di Bologna, dove tutti e 
ventisei i comuni consultati do
menica scorsa sono andati al bloc
co social-comunista. Risultato Iden
tico In provincia di Forlì e di 
Modena: tutti 1 comuni, senza ec
cezione, ai due partiti proletari. 

Il quadro muta di poco in To
scana. Prima di tutto grande vi t 
toria a Pisa. L'interrogativo che 
ponevamo nel nostro commento di 
domenica ha avuto una risposta af
fermativa: alla grande maggioran
za socialcomunista nelle campagne 
ha corrisposto la vittoria comunista 
nella città, ottenuta con una mag
gioranza di oltre quattromila voti 
sul l i democrazia cristiana. In tal 
modo sii tre capoluoghi della T o 
scana finora consultati tre hanno 
visto vittoriosi i comunisti fGros-
seto. Siena. Pisa) e uno (Arezzo) 
1 socialisti. La lista delle s ;nistre 
(socinlcomunisti. alleati in taluni 
luorhi agli azionisti e al repubbli
cani) ha ottenuto la quasi to
talità del comuni In tutte le pro
vince della Toscana, fatta eccezio
ne per Lucca. 

Buoni anche I risultati che si so
no avuti nelle Marche e nel La
zio. L'unico capoluogo delle Mar
che, consultato ieri, Pesaro, ha da
to la maggioranza al Partito Co
munista. Nel Lazio vittoria della 
lista comunista a Civitavecchia, il 
più grande centro della regione 
chiamato a votare, clamorosa af
fermazione delle sinistre a Colle-
ferro e maggioranza socialcomuni
sta in molti comuni. L'Umbria ha 
confermato domenica l'orientamen
to rivelatosi nelle prime votazioni 
trionfale vittoria comunista a Ter
ni, e a Cortona e Spoleto; mag
gioranza socialcomunista in tut
ti i comuni. Situazione di equili
brio in Abruzzo, i cui primi risul
tati segnalano la vittoria democri
stiana di Pescara e maggioranze 
socialcomuniste o democristiane, più 
o meno nella stessa proporzione, 
nei comuni delle varie Provincie. 

Ancora incompleti i dati per mol
te regioni del Settentrione. In Li
guria si va sempre meglio definen
do la netta affermazione del Par
tito Comunista, vittorioso domeni
ca 24 a Savona e ier l'altro nel 
secondo capoluogo finora consul
tato: Imperia. Socialisti e comuni
sti, secondo i primi dati, hanno ot
tenuto il primo posto in quasi tut
ti i comuni. In Lombardia alla vit
toria democristiana di Brescia si 
contrappongono i risultati delle 
province di Pavia e di Mantova, 
che vedono una grande affermazio
ne socialcomunista: a Pavia i due 
partiti proletari hanno ottenuto la 
maggioranza in 16 comuni. Buone 
(afférmazioni socialcomuniste, per 
quanto risulta dai primi dati, an
che in provincia di Cremona e di 
Milano. Situazione bilanciata in 
Piemonte e nuova affermazione de
mocristiana nel Veneto con le due 
vittorie riportate dallo scudo cro
ciato a Verona e a Treviso. Scar
sissimi ancora I dati dal Meridione 
e tali da non permettere un orien
tamento-

Nel centri che seguono immedia
tamente per importanza ai capo
luoghi, si sono avute significative 
vittorie del blocco socialcomuni
sta a Empoli e Sarzana, e maggio
ranze socialiste a Biella e Casal 
Monferrato. 

T RISULTATI 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Morano sul Po: magg. soc.-com.: 
Odalengo Grande. Borgo S. Marti
no: magg. D. C; Bosco Marrnpo: 
magg. soc -com : Sala Monferrato: 
TfìBgg. soc. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Capraio Michelangelo: maggioran
za «oc.-com. 

PROVINCIA DI ASTI 
Chiusane: magg. soc.-com. 
Diale: magg: llb.; Cerro TanaJo: 
magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI BELLUNO 
Ospitale, Arslè: magg. D. C. 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Asslo Sotto, Barbata, Isso, Telga-
te: magg. D. C. 
Ciunenengo, Clvldate al Plano: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI BRESCIA 
Villa Cercine: magg. D. C ; Rez-
rato: magg. D. C. e deanol.; Limo
ne sul Garda: magg. D. C: non 
cadette: magg. eoc.-com.; Chlgna-
le, Isorella: magg. D. C. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Geslgo: magg. demol.; Goni: mag
gioranza sardisti. 

PROVINCIA DI COMO 
Introbblo, Morterone: magg. D. C. 
Dolzago: magg. D. C. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Rivolta d'Adda, Spinetta, Trigolo: 
magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI CUNEO 
Castlno: magg. contadini; Cossano 
Bello: magg. soc.; Entracque: mag
gioranza soc.-com.; Roddl: maeg. 
D. C ; Somano, Bossolasco, Roddi-
no: magg. contadini. 
Castiglione Falletto; magg. lib.. 

D, C. e Az. 
PROVINCIA DI FROSINONE 

S. Andrea: magg. ind. 
Colle S. Magno: magg. D. C. 

PROVINCIA DI IMPERIA 
Caravonlca: magg. Ind. 

PROVINCIA DI MANTOVA 
Castel Bel forte. Commessacelo. 
Caialmoro: rnàgg. *oc~com.; Mar-

. mlrolo: magg. com. 
PROVNCIA DI MILANO 

Casal Malocco: magg. soc-com.; 
Cavacurta: magg. soc: Maieo: 
Tribbiano: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI NOVARA 
Brlona: magg. soc.-com. 

PROVINCIA-DI NUORO 
Tavana: magg. D C; Escolea: 
magg. sardisti. 

PROVINCIA DI PADOVA 
Barbona, Vesco\aiia: magg. s o c -

PROVINCIA DI PARMA 
Borgo Val di Taro: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Rosasco, Frasearolo: magg. soc.-
com. 

PROVINCIA DI PESCARA 
Pescara: D. C. 6.900; Socalistl 
6 300; Comunisti 3.100; Repubbli
cani 3 200: Indipendenti 2 300. 
U. Q. 1.500. 

PROVINCIA DI POTENZA 
Mlssanello: magg. demol. 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Solarolo: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI ROMA 
AreInazzo: magg. ind. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Monteleone Rocca Dorla: magg. 
Ind.; Clave: magg. D. C. 

PROVINCIA DI SAVONA 
Albanga, Cairo Montenotte, Varaz-
ze, _ ple_lralÌ6ure: magg. soc.-com.; 
Sassello: magg. ind.; Balestrino: 
magg. D C ; Spotorno: magg. soc.-
com.; Villanova: magg. ind.; Noli: 
magg. repub.; Restico: magg. soc.-
com.: Zuccarello: magg. D. C. 
Magliolo: magg. Ind.; Castelvec-
chio di Rocca Morbena: magg. D. 
C : Corlale: magg. sinistre; Vezzl-
porchlo: magg. ind. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
SamoJato: magg. ind-

PROVINCIA DI TORINO 
Vlstrorlo: magg. gruppo democra
tico progressista repub.: Venalzlo: 
magg. comb. 
Esllle: magg. contadini. 

PROVINCIA DI TORINO 
Alvlano d'Ivrea, caprlt», Gruent: 
magg. soc.-com.; S. Maurizio Ca-
navese: magg .sinistre. 

PROVINCIA DI TREVISO 
Treviso: D. C. 12.373, Comunisti 
5.211, Socialisti 5.043, Repubblica
ni 3.513, Azionisti 722. 
Susegna: magg. D. C. 

PROVINCIA DI VARESE 
Cremeneca: magg. D. C.; Clttlgllo: 
magg. eoe.; Castel Veccana: magg. 
D. C ; Monvalle: magg. soc.-com.; 
Casal Gnigno: magg. D. C. 
Calasecca: magg. soc.com. 

PROVINCIA DI VERCELLI 
Rossa: magg. D. C.;Cambursano: 
magg. soc ; Carcoforo, Pila, Rina
sco: magg. ind.; Masseratano: mag
gioranza soc.-com.; erosa: magg. 
Rima: magg. ind.: Cossato, Mez
zana, Tornengo, Tollegno: maggio
ranza com. 
Balmuccia: magg. Unione demoera-
cratica lavoratori; Boccloleto: mag
gioranza D. C ; Callablana: magg. 
soc.-com.: Camandona: magg. soc; 
Bassa, Scopa, Scopello: maggio
ranza ind. 

PROVINCIA DI VERONA 
Verona: D. C. 36.846. Socialisti 
30.516, Comunisti 15.831. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Monticello Ponte Otto: magg. D. C. 
(In seconda pagina i 

giunti precedentemente). 
risultati 

Jc'il a Ciwta vecchia im coloìe òolo 
( D A L N O S T R O I N V I A T O S I 3 E O IA. I_J E ) — 

CIVITAVECCHIA, 1. 
Fino a tarda ora, ieri, il popolo 

di Civitavecchia, vincitore alle ur
ne, ha riempito le strade e le piaz
ze ritornate sue, e vive dei colori 
dei manifesti rossi, bianchi, verdi 
della campagna elettorale che qua
si attutivano l'orrore delle mace
rie; l'ha riempite del suo calore, 
della sua gioia, dei suoi evviva e 
dei suoi canti. C'erano vecchi con 
le lagrime agli occhi, che aspetta
vano questo giorno da venticinque 
anni, donne coi pupi sulle braccia, 
i loro uomini vestiti da domenica, 
ragazzi e bambini. Dopo venticin
que anni il comune è stato ricon
quistato dai lavoratori: Civitavec
chia ha mostrato come allora, e co
me durante la resistenza, il suo ve
ro volto. Tutta la giornata di lu
nedi è stata festa come una do
menica, come la domenica delle 

COSI HA V O L U T O LO STRANIERO 

Le elezioni-trucco consegnano 
la Grecia alla monarchia fascista 

700.000 "anime morte., iscritte nei registri elettorali - in 900 sezioni il 47 ver cento di 
astenuti - Impiegali ed operai dello Stato e delle imprese private obbligati a volare sotto la 
minaccia di licenziamento - Gravi incidenti a Salonicco e nel Peloponneso - Sofnlis si dimette 

ATENE. 1. — Le elezioni-trucco 
in Grecia hanno avuto il loro pre
vedibile corso, caratterizzato da 
gravi incidenti avvenuti in molte 
Provincie, da una forte astensione 
dalle urne in quasi tutte le sezio
ni elettorali e da una maggioran
za conquistata artificiosamente dai 
gruppi monarchici e fascisti. 

Intanto, in base ai primi risultati 
parziali che danno una maggioran
za ai monarchici, il primo mini
stro Sofulis ha rassegnato le di
missioni al reggente, il quale lo ha 
invitato a restare in carica per gli 
affari di ordinaria amministrazio
ne sino alla formazione del nuovo 

BASTA CON I SEMINATORI DI DISCORDIE! 

Reduci scagliati da provocatori 
contro i lavoratori fiorentini 

FIRENZE, 1. — Gravi incidenti 
che hanno suscitato la viva indi
gnazione delia cittadinanza sono 
stati purtroppo provocati stamatti
na nella nostra città. 

Un treno di prigionieri reduci 
dalla Russia fda giorni in viaggio 
verso il Sud) ha sostato alle 7,30 
alla Stazione Centrale. 

Durante la sosta una cinquanti
na di reduci, guidati da un uffi
ciale dell'esercito, da un sergente 
della « Folgore • e da cappellano 
militare — tutti e tre estranei al
la tradotta degli ex-prigionieri e 
che hanno evidentemente agito s e 
condo un piano organizzato — so
no scesi dai vagoni e, arrosti di 

IL CONGRESSO NAZ. DEI REDUCI SI F CHIUSO 

Un memoriale a De Gasperi 
sui problemi urgenti dei reduci 

bastoni chiodati (forniti loro o sul zi di traverso alla strada e mitra-
posto o in precedenza), si sono di-I gliatrici piazzate per far fuoco. 
retti verso un treno operaio inj Frattanto una commissione di 
partenza per Prato, fermando al-[cittadini e lavoratori veniva rice-
cuni dei lavoratori che erano in vuta dal Prefetto al quale veniva 

chiesto di prendere immediati 
provvedimenti 

Il Prefetto, dopo aver conferito 
telefonicamente col Ministro Ro
mita comunicava alla Commissione 

attesa accanto alle vetture e inti
mando loro di togliersi il distin
tivo dei partiti comunista e socia
lista e 1 fazzoletti rossi ch'essi por
tavano al taschino. In seguito, mon
tati sulle vetture del treno, i pro
vocatori imponevano agli operai 
di inneggiare alla Democrazia Cri
stiana. accompagnando l e loro in
timidazioni con violenze e percosse. 

Compiuta la prima parte della 
spedizione, I reduci venivano gui
dati dal tre organizzatori della pro
vocazione, all'Ufficio destinato a 
sede del Comitato Coordinatore del 
Congresso Socialista che dovrà te
nersi a giorni nella nostra città. 

Qui essi distruggevano 1 cartelli 

governo. Sofulis ha suggerito inol
tre a Damaskinos, come già si pre
vedeva, di consultarsi con l'esecu
tivo del partito populista per for
mare il nuovo gabinetto. 

In base agli ultimi risultati, sino
ra pervenuti al PJinistero degii in
terni, i quali si riferiscano a 1550 
sezioni elettorali, i partiti si sono 
aggiudicati i seguenti voti: 

Populisti: 269.498; blocco di cen
tro: 118.741; liberali 72.390; partito 
del Gener. Zervas: 22.907. Le asten
sioni dalle urne sono state note
voli: secondo quanto informa l'a
genzia United Press esse hanno 
raggiunto il 2br/c ad Atene. Pireo 
e Salonicco, mentre nelle regioni 
del nord hanno superato il 60$é. 

Il Ministero degli Interni ha co
municato stasera che gli ultimi ri
sultati mostrano che le astensioni 
nelle elezioni generali hanno rag
giunto il 47 per cento in 900 delle 
2.074 sezioni elettorali. 
I risultati ottenuti dalle destre ac
quistano per il loro vero significato, 
tenuto conto della mancanza totale 
di liste dei partiti di sinistra, per 
cui molti elettori, per tema che il 
paese potesse cadere in balia dei 
fascisti, si sono decisi a votare per 
le liste meno reazionarle, malgra
do il consiglio dell'EAM di non re
carsi alle urne. 

Va tenuto conto inoltre del fatto 
che i registri elettorali, come ha 
fatto notare ieri*il rappresentante 
del • Comitato di Liberazione Na
zionale • greco a Parigi. Gheor-
ghiu. comprendevano 700.000 « ani
me morte «, votanti per la monarchie il Ministro aveva disposto che 

il treno dei reduci fosse fermato jchia. cosa che risulta evidente dal 
oltre Pisa e che i manganellatori raffronto tra il numero degli elet-
fosscro tradotti in un campo di tori registrati nel 1936 e quello. 
concentramento lassai superiore, registrato per le 

elezioni di ieri, nonostante le per
dite di vite umane causate dalla 
guerra. 

Va considerato infine che gli im
piegati e gii operai dello Stato e 
delle aziende private sono stati 
minacciati di licenziamento nel ca
so non si fossero recati alle urne. 

Gli incidenti maggiori finora se 
gnalati hanno avuto luogo in due 
villaggi del Peloponneso e a sud 
di Salonicco A Meligala due noti 
fascisti collaborazionisti che si re
cavano alle urne sono stati fred
dati da partigiani- a Litomoro sei 
poliziotti e 4 sergenti sono stati uc
cisi. 

L'amicizia russo-persiana 
riaffermata a Tehera n 

Il ritiro delle truppe sovietiche dal
la Persia prosegue regolarmente 

TEHERAN. 1 ieri sera nel 
corso del rieex-imento offerto in 
occasione del capo d'anno mussul
mano. Ghavam Sultaneh e l'amba
sciatore sovietico Sadchikov, si so 
no scambiati dei brindisi nei qua
li ambedue hanno fatto voti per II 
rapido raggiungimento di una inte
sa e per il consolidamento dell'a
micizia tra i due popoli confinanti. 

Ghavam ha espresso la speranza 
che e il nuovo anno porti la chia
rificazione e la stabilizzazione del 
rapporti e dell'amicizia russo-per
siana su basi sicure e durevoli ». 

votazioni; festa pur nella tensione 
dell 'attesa, festa dopo la vittoria, 
quando migliaia di popolani si so
no raccolti, sotto le bandiere rosse 
comuniste, socialiste e repubblica
ne, dinanzi alla Sezione del nostro 
Partito, e si sono avviati in un cor
teo che ha percorso, mcn mano in-
giaantendosi, tutta la ci *à. 

Dal comune hanno 1 . 'ito ora
tori dei Partiti di sin\ •••' ' e , a p -
plauditissimo, EdoardoX • Onofrio, 
segretario della F e d e r a i >- - comu-
nistra romana, ha porta •0' - ' civi-
tavecchiesi il. saltito e la gioia 
dei lavoratori di Roma. Più volte, 
gli oratori sono stati interrotti dalla 
folla, che non sapeva resistere al 
fiotto dell'entusiasmo, ravvivato, 
come a ondate sempre nuove, dal
l'arrivo di nuovi dimostranti; pri
ma, musica in testa, gli operai della 
Italcementi, gli stessi che avevano 
acceso, fin da sabato sera, la falce 
e martello e la stella che con le 
loro lampadine brillanti avevano 
illuminato in queste notti le mace
rie, il mare e la campagna; poi i 
camion delle frazioni, e fin quelli 
di paesi vicini, come Allumiere, 
vincitori nelle giornate precedenti e 
fieri della vittoria di Civitavecchia 
popolare. 
—Gli scrutini s'erano chiusi verso 
le cinque del pomeriggio. Ma fin 
dalla mattinata il tabellone affisso 
alla Sezione comunista, coi dati che 
affluivano via via dai seggi, aveva 
richiamto una folla che seguiva ap
passionata la ridda dei risultati. Ci 
fu un momento critico pei nostri 
compagni, quando, con l'arrivo dei 
risultati dei tre seggi di Santa Ma
rinella, frazione del comune, su
bimmo un colpo d'arresto che ci 
porta a duecento voti di distacco 
dai competitori. Da allora, come du
rante lo svolgersi d'una gara spor
tiva, seguimmo col cuore in gola la 
- rimonta», suggellata da un gran
de applauso allorché il distacco si 
ridusse di dodici punti, e termina
ta, come ogni buon finatc di gara, 
col trionfo e l'evviva. 

lo sono nuovo a questi spettacoli: 
e vorrei dire che più di tutto, nel 
gran corale di questi giorni, m'han
no colpito le donne dt Civitavec
chia. e anche i ragazzini, una muta 
di Gavroehes scatenati, che si sono 
arrochiti a forza di cantare Ban
diera rossa e te li trovavi sempre 
fra i piedi, a darti ima mano o a ne hanno vivacemente attaccato il 

contenuto del manifesto per il suo 
agnosticismo istituzionale. Questa 
affermazione agnostica sarebbe in 
contrasto infatti, secondo il parere 
demolaburista, • con una afferma
zione repubblicana del Partito. 
Dopo una lunga riunione è stato 
deciso di sottoporre il manifesto 
stesso ad un esame di Orlando. 
Nitti e Bonomi che si sono ijuniti 
in serata. La riunione deve aver 
dato i suoi frutti: infatti a tarda 
notte il manifesto è stato reso pub
blico. 

Nella prima parte il manifesto 
si richiama alle tradizioni dei par
titi liberale e democratico: nella 
seconda cerca ìli spiegare le ragioni 

cliiederti ~ foglietti ~, cioè manife
sti. Le donne: hanno votato a ga
ra, prima della spesa o della messa 
e dopo; ne ho viste piangere più di 
una per non aver ricevuto il certi
ficato elettorale e non poter quindi 
partecipare anch'ess*. 

E prima: non dimenticherò nini 
le popolane di piazza Leandro, del 
< Ghetto », del cortile d'un'enorme 
casa popolare detta la _ Nona *., che 
assistevano affollate ai nostri co
mizi volontà, ascoltavano attente, 
volevano penetrare le nostre paro
le, e poi erano trasportate dall'en
tusiasmo e dalla passione. Ieri, coi 
bimbi in braccio o per mano, riden
ti, gli occhi lustri, ne ho ritte a 
centinaia con fiocchetti e sciarpa 
rosse al collo e sui capelli. Ieri c'era 
un colore solo a Civitavecchia, e 
incendiava le macerie come una 
.•speranza di ricostruzione e di rina
scita. 

Gridavano, ieri, festeggiavano la 
vittoria. Sono stati giorni animati 
e felici: si vedeva crescere la de
mocrazia, costruirsi, farsi esperidi. 
za concreta di ventimila persone 
d'una città coraggiosa e risoluta 
Adesso, amici di Civitavecchia, bi-
scgna dar una mano a[lc fruzioa-
meno avanzate, affratellare città e 
campagna, gli operi e i contùdini e 
i * ceti medi'. Allora, il contribu
to di Civitavecchia all'altra batta
glia da vincere sarà ancora più 
saldo. I lavoratori di Civitavec
chia andranno alla Cortituentc raf
forzati dall'esperienza dei .?/ marzo, 
e i canti, il 3 giugno, echeggeranno 
fino a Roma. 

GIANNI PUCCINI 

L' O. N. B. 
ha varato 

il manifesto 
II Sottosegretario Morelli <- rien

trato ieri da Napoli recando iì ma
nifesto, che il blocco Bonomi in
tende rivolgere al Paese, etilato 
dalla penna di Benedetto Croce. 11 
manifesto è stato esaminato, in una 
agitata riunione, dalla Direzionerei 
Partito democratico del lavoro Gli 
elementi di sinistra della Dirczio-

Togliatti parla a 200 mila milanesi 
MILANO. 1 — Il compagno To-

Sono terminati domenica 1 lavo
ri del Congresso nazionale reduci 
dalla prigionia con le elezioni del 
Consiglio centrale e del Comitato 
esecutivo. Alla presidenza è stato 
rieletto l'on. Pietro Tamagnini. Il 
Comitato esecutivo è composto da 
Perroni, Novelli. Fischetti, Sacconi. 
Frassinati e Baccelli. Com'è noto, 
il Congresso ha deciso di trasfor
mare il Comitato in Associazione 
nazionale reduci. 

L'on Tamagrini nel suo discorso 
di chiusura, rivendicando il con
tributo dato dai prigionieri d« guer
ra alla lotta per la liberazione del 
Pae.se nella resistenza ai nazifasci
sti e nel lavoro a fianco degli allea
ti ha vigorosamente affermato la 
necessità "che i reduci partecipino 
alla vita politica del Paese ed alle 
elezioni, al di fuori di liste combat
tentistiche ammonendo di non pre
starsi a speculazioni di marca fa
scista e reazionaria. 

Nella mattinata di ieri in Castel-
Landolfo l'on. De Gasperi ha rice
vuto la commissione del lavoro del
l'Associazione Nazionale Reduci. 

La commissione ha presentato al 
Presidente del Consiglio un memo-

Lo stesso gruppo si dirigeva quin
di verso il mercato centrale strap
pando manifesti dei Partiti di sini
stra affissi al muri, ma all'altezza 
di via dell'Allento, Incontrava la 
reazione dei cittadini e allora rien
trava In stazione dove, poco dopo, 
il treno ripartiva. 

Divulgatasi Hi città la notizia del 

riale contenente 1 punti principali 
sui quali oggi poggia la soluzione,[gno Renato Sandrelli 
sia pure parziale, del problema dei 
reduci. 

In particolare le richieste riguar
dano l'emanazione di un decreto 
legga sulle assunzioni suawlutive 
del 5 *c degli a\ ventizi statali, con 
revisione dei posti entro il 30 apri
le: l'estensione ai ministeri delle 
Forze Armate e Comunicazioni 
dell'applicazione del decreto sul 
10 <*", delle assunzioni: l'assegna
zione diretta ad una sezione del
l'Opera Nazionale Combattenti al
largata con l'inclusione di rappre
sentanti dell'Associazione Naz. Re
duci dei due miliardi stanziati per 
le rase dei sinistrati e di cui era 
prevista l'assegnazione al Ministe
ro dei Lavori Pubblici; l'assegna
zione di almeno un terzo dei lavo
ri pubblici provinciali alle coope
rative reduci. 

Il Presidente ha dato assicura
zione circa tutte le richieste pre
sentate ed in particolare ha assi
curato che entro la settimana sarà 
emanato il decreto sulle assunzioni 
sostitutive del 5 *"i degli avventi»! 
statali. 

indicatori e strappavano e brucia- ghatti nel pomeriegio di ieri ha 
vano otto bandiere rosse. Nelle ag-j tenuto, in piazza del Duomo, il suo 

igressionl che si ripetevano ai dan- : discorso a 200 000 cittadini. 
ni dei cittadini che portavano al-1 II compagno Giancarlo Pajetta 
l'occhiello 11 distintivo comunista o i h a presentato con semplici parole 
socialista, venivano ferite diverse; il compagno Togliatti e questi, sa
persene tra le quali il vice-segreta-i lutato dalla immensa folla, ha ini-
rio del Sindacato ferrovieri compa-1 ziato il suo dire ricordando come 

ma agraria profonda e contro J ripetere per quel che si riferisce 
grandi monopoli capitalisti. Togliat 
ti dichiara: ~Noi non potremo spez
zare questi monopoli e non lo fa
remo ma: fino a quando non avre
mo cambiato qualche cosa nella 
struttura politica del nostro Paese. 
Questi ed altri infiniti problemi si ' re fra 

alla collaborazione internazionale. 

L'ambasriatore Sadchikov gli ha 
risposto formulando l'augurio che 
le laboriose fatiche e gli sforzi v o - j d e ! suo agnosticismo istituzionale. 
lenterosi di ambedue le parti a b - | n e n a t e r z a s i ] i m i t a a dichiarare 
biano come risultato di mettere per i c h e la concentrazione studiera i 
1 avvenire le relazioni tra I due problemi della ricostruzione, dei-
paesi su basi di sincera amicizia e h a riforma sociale e della politica 
di reciproca buona volontà, così ' estera. 
come in effetti si richiede dalla lo
ro speciale posizione di nazioni con
finanti. 

Il governo iraniano ha oggi smen
tito ufficialmente che il suo rap
presentante all'ONU. Hussein Ala. 
abbia agito al di là delle istruzioni 
ricevute dal Primo Ministro Gha-
wam Sultaneh ed ha precisato che 
- A l a si è uniformato rigorosamen
te alle istruzioni dategli dalle au
torità responsabili iraniane ». 

La stampa e la radio di Teheran 

Nel frattempo le giornate di do
menica e di oggi sono state dedi
cate ad una serie di colloqui tra 
esponenti politici di varie correnti 
e partiti. L'on. Orlando si è incon
trato ieri mattina con il ministro 
Mole, rientrato dal J-UO viaggio in 
Calabria ove. in comizi tenuti a 
Cosenza e Catanzaro, ha riaffer
mato la sua fede repubblicana. I! 
ministro Mole si era in preceden
za incontrato con il conte Sferza 
e coll'ex ministro La Malfa. 

La pastetta Bonomi minaccia d^ hanno dato ieri sera l'annuncio d i e . „ * £ J£*£"fn X r i a ' m . „ t n „ „ , i t - _ ; j c^^,^ ^v,„ u-, t-ttr. „-,-»~ a l l f o canto lo sfasciamento, per lo 
2?iE « *ì ' ? ? f a " ° P a r I > e n o lo spezzettamento, del parti-

- . » • . J «ella recente missione a Mosca oel fri n h B r , i 0 . J„ T „„• ,»- . j-„„t™* 
Nessuno d. noi e cosi deficiente da P r i m o Ministro Sultaneh. è s t a t o , % Y ^ U ^ x x^T^%Si\^A^: 
ritenere che possiamo ricostruire, nominato Ministro nerbano a Mo- f - . " , lbera.1.1 e molti demo-
•utto ciA che vi » ria rieo<iru're i n ' ?- -° -Mlp-l£Tr<> permiano a M O - l a V 0 nst i . come già abb amo detto 
j i i o ciò cne M na r cosiru.re in 5ca_ N e i c i r c o i , pohtici della capi-,rfnTYlpn.;r, Mnn i„t*,ti « - „ r « ™ -, 

| le battaglie elettorali di Milano ab
biano una enorme importanza an
che per tutto il resto d'Italia. 

Smantellate tutte le calunnie lan
ciate contro il comunismo che si 
vuol presentare come uno spaurac
chio e polemizzando con il capo 
della Democrazia Cristiana, fi com
pagno Togliatti si sofferma sui pro
blemi di pace che sono problemi 

l'accaduto, le maestranze degli sta- od ia ricostruzione. Si occupa quin 
bilimenti sospendevano il lavoro e;di della questione istituzionale ed 
insieme ad una grande massa di cit-
tadin' si portavano a Palazzo Ric-
''J. j - ier protestare cor.*— il pas 

afferma: - Il dilemma è questo: noi 
\ogliamo decidere se l'Italia potrà 
fs.-ere veramente una democrazia 
oppure se avremo un'Italia con re s - . ; att • alam-" 1^j.> ~^i ..itorità. 

Gruppi d .-.*. : w * * - " .^ATTÌ ten-J^irr.e democratico del vecchio stam-
tavano l'inseguimento del treno per]pò che sempre sarà insidiata da 
fermare I facinorosi e 1 tre istiga-j qualche manovra reazionaria, che 
tori. Ma solo allora le forze al ser-| sempre «ara sotto la minaccia di 
vizio delle autorità preposte all'or- \ edere l'ombra dell'istituto monar-
rline entravano in azione. Verso chico ergersi contro le forze vera-
Por.tedera la colonna decli autocar- mente democratiche e tramare qual-
ri fche si era notevolmente accre-,rhe cosa nell'ombra contro la liber-
*ciuta dopo che nella sosta del tre 
no a Calenzano e a S. Romano il 
gruppo di reduci aveva compiuto 
altre Fopraffazioni) veniva fermata 
dallo sbarramento disposto da re
parti della m Folgore » con automez-

ta dei cittadini e di tutto il Paese. 
Qiic^ta è la questione che noi vo
si amo risolvere ». 

Dopo aver espresso la sua sod
disfazione per le dichiarazioni di 
De Gasperi in favore di una rifor-

presentano. ma non potremo risol
verli se non seguiremo tutti assie
ma una politica di unità e di soli
darietà nazionale in un nuovo re
gime democratico e repubblicano ». 

- E vengo alle questioni di carat
tere internazionale. Vi sono due 
questioni. La prima è quella della 
pace e la seconda quella della col

miamo 
elemosine 

E qui noi abbiamo un rimprovero. 
un serio, severo rimprovero da ri
volgere a molti degli uomini delle 
vecchie classi dirigenti, i quali han
no compromesso i risultati raggiun
ti dopo la liberazione di Roma, con 
la lotta svolta nei mesi precedenti 

laborazione internazionale che ab- perchè preocciipati dall'avanzata 
biamo bisogno di ottenere da parte'delle classi lavoratrici, dallo svi
di altri Paesi per riuscire ad avere luppo nel partito comunista. 
i necessari aiuti per ricostmire l'I-l Invece di eor.durre nei confronti 
talia nel suo apparato economico (rei Controllo Alleato un'azione de 

assegnazione 
incarichi speciali e nella reale qua-!dei posti nella lista nazionale. I pos-
lità di inviato straordinario. .t« nella lista nazionale -concentra-

Continua frattanto l'evacuazione ì t a " f0™*1**0 f55*™ ***.*&**}'' »£-
j . „ . T J „ , » „ A, „»,*«. ^»ii» «»; ,~„«J c o n ( ì o , aesiden dei dirigenti, alla 
della Persia da parte delle truppe l i n c i r c a - i n q u e s t a m a n i e r f : j prìm\ 

produttivo. Abb:amo bisoeno di ave-,cisiva per l'indipendenza d'Italia persiana da parte del Consiglio di 

vietica sta ancora continuando se- 'adesione alla concentrazione è per 
condo il piano prestabilito». Egli a l t r o a n c o r a incerta). Ciò avreb-
non ha fornito altri particolari. J be provocato le proteste dei libe-

A Mosca la Prcrda a proposito [rali i quali vorrebbero o il quinto 
»"* discussione della questione o il sesto posto, e soprattutto le della 

re una pace giusta, cioè una pace essi chiedevano al Controllo Allea
cele tenga conto degli sforzi che noi 
abbiamo fatto e dei sacrifici che ab
biamo compiuto per dare un con
tributo alla lotta contro i tedeschi 
e per la distruzione del fascismo 
Ma io ritengo (e nessuno finora è 
stato capace di smentirmi) che tan
to più facilmente noi avremmo avu
to una pace giusta quanto più noi 
avremo dimostrato a tutta l'Italia 
ed al mondo intero che noi col fa-
seismo abbiamo rotto per sempre 
e che vogliamo mettere l'Italia e la 
sua organizzazione politica sopra 
una via rinnovata. Lo stesso si può 

to nuovi aiuti per far fronte all'a
vanzata d£llc organizzazioni popo
lari democratiche più decise. Noi. 
per questo, molto abbiamo sofferto 

Sicurezza e del ritiro del delegato 
sovietico Grcmyko, scrive oggi che 

proteste del marchese Bassano il 
duale, come segretario della demo
crazia del lavoro, aspirerebbe ad 

Togliatti infine rivolgendosi ai trasformata in un ostacolo che im-
cittadini di Milano e-I a tutta l'Ita- pedisce a! Consiglio di Sicurezza di 

lavorare proficuamente e con sue 

tale discussione è < diventata asso- uno dei primi posti della Usta na-
lutamente non necessaria» e che la 
questione t è stata artificiosamente 

lia co=i conclude- .. Sulla band;era 
del nostro partito, nel programma 
che noi presentiamo a voi. a tutta 
l'Italia, oggi, stanno scritte parole 
che rapprcentano l'aspirazione del
la stragrande maggioranza degli 
italiani. Esse sono: libertà, demo
crazia, repubblica, pace, solidarietà 
nazionale della ricostruzione. 

rcsso ». L'articolista continua affer
mando che « 1 negoziati fra l'Unio
ne Sovietica e la Persia hanno por
tato ad una intesa reciproca sul
l'evacuazione delle truppe sovieti
che ed hanno reso non necessaria 
la discussione dt tale argomento al 
Consiglio di Sicurezza >. 

zionale. 

L'abdkazione 
di Vittorio Emanuele IH 

sarebbe imminente 
Secondo il SIDI, in considera

zione del termine della tregua 
istituzionale. Vittorio Emanuele 
III si accingerebbe ad abdicare. 
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